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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Liberato 
« Quini » 
Arrestati 
tre rapitori 

MADRID — E' stato liberato ieri sera dalla polizia a 
SaraQozia II noto calciatore spagnolo « Quini », seque
strato da ignoti li giorni fa. L'attaccante del Barcellona 
è stato ritrovato In una cantina nel corso di una opera
zione condotta da uno speciale corpo di polizia. Tre del 
suoi presunti rapitori sono stati arrestati. Il capo della 
polizia di Saragozza ha assicurato che nessun riscatto 
era stato pagato per la sua liberazione. 

Reticenti e confusi discorsi di Andreatta e La Malfa alle Camere sulla crisi economica 

DWSTO GOVEBHO NON F P W CRHMHLE 
Diventa impossibile perfino confrontare posizioni diverse 

Riunione della Direzione del PCI: l'orienta
mento e le decisioni dei comunisti saranno illu
strati oggi in Senato da Chiaromonte - Discorso 
di Pajetta - Silenzio dei socialisti, ambiguità de 

ROMA — t La Direzione 
del PCI si è riunita con 
i segretari regionali per 
un esame della situazione 
economica e politica, do
po i provvedimenti presi 
dal governo Forlani. U 
orientamento e le decisio
ni scaturite dalla riunione 
saranno illustrate al Seìia-
to (nella g iorna ta di og
gi) nel dibattito sulla leg
ge finanziaria dal compa
gno Gerardo Chiaromon-
ie*. 

Questo sca rno comuni
c a t o diffuso net pomerig
gio di ieri dalle Bot teghe 
Oscure dopo la r iunione 
della Direzione del PCI 
condensa l 'avvenimento 
cent ra le della g io rna ta po
litica di ieri: i comunis t i 
h a n n o deciso di por tare in 
Pa r l amen to i te rmini rea
li della discussione che da 
qua t t ro giorni — dal varo 
della s t r e t t a economica da 
pa r t e del Consiglio dei mi
nistri di domenica sera — 
agi ta il paese, e che in
veste non solo i con tenu t i 

, della politica economica 
i ma la quest ione della gui

da politica. Questo gover
no non è più in grado di 
governare. F in da ieri mat 
t ina , si è creato g r a n d e 
Interesse in to rno ai lavo
ri della Direzione del PCI. 
Più ta rd i , l ' a t tenzione si 
è spos ta t a sul d iba t t i to 
che si è svolto a Monteci
torio nel gruppo par lamen
tare comunis ta . H a n n o 
preso così consis tenza, agli 
occhi degli osservatori po
litici, i pun t i sui quali si 
a r t icolerà il discorso dei 
comunis t i . 

Anzi tut to , dopo le trava
gliate decisioni governati
ve sulla s t r e t t a economica, 
si è posto In te rmini s t r in
gent i . e persino dramma-

' tici. il problema della cre
dibil i tà e au to r i t à di que
s to governo. L'esperienza 
degli u l t imi mesi, ma an-

! cor più l 'esperienza di que-
| sti giorni e di queste ore 

(quando esplodono a ri-
ì petizione 1 cont ras t i t ra 

min i s t r i e t r a part i t i e 
gruppi della maggioranza 
governat iva) , s t a a dimo
s t r a r e che il quadr ipar t i to 
di For lani non è più un 
€ interlocutore valido > né 
per il s indaca to — che lo 
h a det to ch i a r amen te — 
né per le forze polit iche 
democra t i che . Si t r a t t a 
d u n q u e di t r a r r e le logi
che conclusioni da uno sta
to di cose che se resta 
fermo alla confusione e al 
malessere di ogsi non per
m e t t e r à di condur re in por
to a lcuna manovra di rea
le riequilibrio dell 'econo
mia nazionale. 

E ' questo un da to che 
Gian Carlo Pa je t t a ha sot
to l ineato pa r lando ieri a 
Roma . Dopo aver r icordato 
il s ignif icato positivo del
l ' a t t egg iamento dei sinda
cat i . i quali non si limita
no a dire dei « no >. ma 
avanzano proposte positi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri scioperi 
in tutta Italia 

Oggi black-out 
dei trasporti 

Oggi fino a mezzanotte tutte le città italiane saranno 
prive dei servizi di trasporto: si fermeranno bus, tram, 
metropolitane. Fermi anche i collegamenti extraurbani, 
lagunari e lacuali, le ferrovie in concessione. Lo sciope
ro degli autoferrotranvieri iniziato alla mezzanotte è to
tale. Migliaia di lavoratori della categoria provenienti da 
tutto il paese manifestano stamane a Roma, contro i * no * 
detti dal governo alla categoria e — ora — anche a tutti 
i dipendenti del pubblico impiego. Un corteo da piazza 
Esedra raggiungerà piazza Santi Apostoli. 

Fermi, oggi, anche tutti gli aerei Alitalia e Ati per uno 
sciopero di 24 ore dei tecnici e degli assistenti di volo. 
Saranno garantiti solo alcuni voli per le isole prive, da 
ieri pomeriggio, dei collegamenti marittimi a causa di 
uno sciopero nazionale degli equipaggi dei traghetti che 
si concluderà nel tardo pomeriggio di oggi. 

Ieri, intanto, centinaia di manifestazioni si sono tenu
te in tutta Italia contro le misure governative. Assemblee, 
scioperi, cortei in Lombardia, in Campania, in Toscana. 
in Emilia, in Puglia, in Liguria. 
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Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale 

La CGIL per una nuova 
direzione politica 

Verso il congresso - La relazione di Lama - Tesi unitarie 
senza contrapposizioni - La piattaforma programmatica 

Per domani 
si prepara la 

seconda 
«stangata» 

ROMA — Ora si passa alla 
<fase due* o, meglio, alla 
t stretta-bis >. Per domani è 
in programma un consiglio 
dei ministri il quale dovreb
be varare, appunto, i nuovi 
provvedimenti. Quali? < Ne 
stiamo ancora discutendo » — 
ha detto ieri intervenendo al
la Camera Andreatta, senza 
tuttavia, aver precisato l'en
tità e il tipo di misure. Dalle 
parole del ministro del Teso
ro è risultata un'implicita con
ferma delle cose che già cir
colano sui giornali: introdu
zione del ticket sui ricoveri 
ospedalieri e per le visite 
mediche e raddoppio di quel
li che già si pagano sulle 
medicine; aumento dei con

tributi sociali da pagare al-
l'INPS; riduzione di alcune 
spese (per esempio quelle per 
le Heg'vni). In tutto, dovreb
bero essere tagliati ben cin
quemila miliardi dal bilancio 
dello Stato, in modo da por
tare il fabbisogno del setto 
re pubblico allargato a 37.500 
miliardi. Ma è nell'aria an
che la questione della scala 
mobile, dopo le cose dette 
da Forlani al vertice europeo. 
ieri lo hanno ripetuto gli 
stessi minestri intervenuti in 
Parlamento per spiegare i 
provvedimenti presi, sottoli
neando che i salari non do-

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

I colloqui continuano oggi 

Trattano governo 
e Solidarnosc 
da posizioni 

ancora distanti 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Alle 18 di ieri. 
con un'ora di ritardo sul pre
visto. sono ripresi i collo
qui tra governo e sindaca
to. che proseguiranno que
sta mattina. La delegazione 
del governo era diretta dal 
vice primo ministro Rakowski 
e quella di Solidarnosc dal 
suo presidente Lech Walesa. 
In precedenza si era sparsa 
la voce che Walesa avreb
be partecipato ai negoziati 
solo se da parte del gover
no fosse stato presente il pri
mo ministro Jaruzelski. La 
voce aveva suscitato una cer
ta apprensione, perché si te
meva che a guidare la rap
presentanza sindacale potes
se essere chiamato un espo
nente più radicale e meno 
disposto al compromesso. 

Fonti non ufficiali affer
mano che prima dell'incontro 
si era svolta una riunione 
del Consiglio dei ministri pre
ceduta da una seduta dell'Uf
ficio politico del POUP. Nella 
tarda serata è stato anche an
nunciato che il Comitato cen
trale del POUP si riunirà do
menica prossima per discutere 
i « compiti attuali del partito 
di fronte alla situazione del 
Paese >. Ciò è una nuova con
ferma dell'importanza dei col
loqui e della gravità della si
tuazione. In effetti, se è diffi

cile ricordare quante volte, 
nelle vicende polacche degli 
ultimi mesi, si sono aperte a 
tarda sera drammatiche trat
tative alla ricerca di una so
luzione concordata sui più 
svariati problemi, mai era 
successo che già prima del 
negoziato fossero stati pro
clamati, a scadenza di alcu
ni giorni l'uno dall'altro, uno 
sciopero nazionale di ammo
nimento di quattro ore e uno 
sciopero generale a oltranza 
con occupazione delle fabbri
che. Raramente inoltre le 
posizioni di partenza delle 
due parti erano apparse cosi 
distanti. 

Le proposte del governo 
presentate negli incontri Ra-
kowski-Walesa di domenica 
scorsa, sono state rese note 
ieri. Esse si possono in sostan
za così riassumere: rinuncia 
a ogni azione di sciopero, 
accantonamento delle riven
dicazioni salariali e sociali 
per non approfondire la cri
si economica e cessazione 
delle pressioni sui dirigenti 
statali, economici e politici. 
Le richieste di Solidarnosc 
sono contenute nella risolu
zione della commissione na
zionale di coordinamento riu
nitasi lunedi e martedì a 

Romolo Caccavala 
(Segue in ultima pagina) 

Un progetto unificante, fatto di obiettivi di 
riforma e accompagnato dalla richiesta di una 
direzione politica credibile, fondata sull'uni 
tr> delie forze di sinistra, è stato lanciato ieri 
da Luciano Lama, nella relazione d'apertura 
del Consiglio generale della CGIL. La corife 
derazione ha aperto cosi il dibattito in pre
parazione del Congresso nazionale che avrà 
luogo alla fine di novembre a Roma. La rela 
/ione di Lama è stata accompagnata da uno 
schema di tesi che per la prima volta doj>o 
molti anni registra l'unità di tutte le compo 
nenti della CGIL. 

Lama ha ribadito il giudizio duramente ne 

pativo nei confronti dell'attuale compagine 
governativa, soprattutto a proposito delle ul 
lime misure di politica economica. E' neces
saria. ha detto. « una svolta risanatrice ». 
La discussione nel consiglio generale, inizia
ta nel pomeriggio, proseguirà oggi e domani. 
Lunedi, infine, si riunirà il Comitato Diret 
ti\o CGIL-CISL-UIL per definire le proposte 
economiche da sottoporre al confronto con le 
forze politiche: una occasione per cominciare 
a costruire quell'aggregazione su contenuti di 
risanamento e di riforma che CGIL. CISL e 
L'IL propugnano senza _ esitazioni 
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« 

Drammatiche testimonianze di agenti di custodia davanti ai giornalisti 

Abbiamo paura. Nei prossimi mesi 
può essere l'inferno nelle carceri» 

Per ogni guardia perfino 60 detenuti - Violenze dentro e fuori delle celle 
Insostenibile sovraffollamento - Riforma inattuata - «Veri carcerati siamo noi» 

ROMA — Qualcosa di po
sitivo si sta muovendo nel 
sindacato italiano, alle pre
se con una crisi economi
ca che si Ja ogni giorno 
più incalzante, tra gli at
tacchi della Confindustria 
e quelli del governo. Con 
le sue proposte, le sue ini
ziative. le sue lotte il sin
dacato ritrova la capacità 
di rilanciare un messag
gio di unita e di trasfor
mazione. gioca un ruolo 
politico. 

E' questa anche la so
stanza delia relazione di 
Luciano Lama che ha a-
perto ieri una importan
te sessione del consiglio 
omerale del'.a CGIL in 
preparazione del congres 
so che si terra a novembre. 

Per la prima tolta dopo 
molti anni la CGIL va a 
questo appuntamento sen 
za tesi contrapposte Le 
diverse componenti che si 
ritrovano nella principale 
confederazione — comuni
sti, socialisti, iscritti a 
PDUP. DP o senza partito 
— hanno elaborato un do
cumento comune, le tesi 
congressuali, dopo un frut
tuoso dibattito, superando 
divisioni, anche su temi 
delicati, come il fondo di 
solidarietà, come la dia
triba tra aumenti uguali 
per tutti e professionalità. 
la falsa contrapposizione 
fra salari e riforme, l'ora
rio di lavoro, la program
mazione e il cojitrollo de
gli investimenti. E' un fat
to nuovo, importante, che 
va controcorrente rispetto 
a fenomeni di disgregazio
ne nella società, di dure 
polemiche a sinistra, tra 
le forze politiche. Tutti 
dovranno tenerne conio. 
E' la dimostrazione che l' 

unità a sinistra è possi
bile su contenuti avanzati. 

Il sindacalo, in qualche 
modo, intende cosi risali
re la china, recuperare fi
ducia. accentuando e chia
rendo la propria immagi
ne politica. 

Segnali nuovi vengono 
anche dalla CISL. col ri
badito rifiuto alla discri
minazione anticomunista. 
anche se si lascia trape
lare qualche ambiguo e ac
comodante rimpianto per 
una pedissequa ripetizione 
dell'esperienza di unità na
zionale e nuovi accenti 
vengono dalle file della 

270 milioni 
di africani 

sono 
denutriti 

NAIROBI — Il 60% de
gli africani — cioè 270 mi
lioni di persona — non 
ha un'alimentaziona «uf
ficiente. Lo ha detto il 
rappresentante della FAO 
a Nairobi. Karl Holding. 
il quale ha «piegato che 
l'Africa è l'unica xona del 
mondo dove nello scorso 
decennio la produzione di 
cibo è diminuita. Ed ha 
aggiunto che africani so
no 26 dei 43 paesi al mon
do che soffrono perma
nentemente di penuria 
alimentare; che un bam
bino africano su tre muo
re di fame o di malattia 
dovuta a denutrizione; 
che 27 paesi africani han
no bisogno quest'anno di 
aiuti per 2.700.000 tonnel
late di generi alimentari. 

UIL. Sono novità emerse 
con forza nella conferen
za stampa di Camiti, Ben
venuto e Lama l'altro gior
no. Possono rimettere in 
gioco forze ed energie ne
gli stessi schieramenti po
litici, nel PSI — alla vi
gilia del suo congresso — 
e nella DC. possono spri
gionare una dialettica su
scettibile di sviluppi non 
da poco. 

Oggi la CGIL precisa, 
da parte sua. queste ca 
ratteristiche di una scesa 
in campo che. per un ver
so, ha destato sorprese e 
suscitato illazioni. Son 
spetta a noi chiedere, ha 
precisato Lama discorren
do con i giornalisti, una 
immediata crisi di gover
no. Il sindacato si accin
ge a lavorare ad un'im
presa dal respiro non cor
to, non suscettibile di es
sere bruciata in quattro 
e quattr'otto. Esso pone V 
esigenza di una nuova di
rezione politica, sulla ba
se dei fatti e dei problemi, 
senza addentrarsi in for 
mule, rifiutandosi di par
tecipare ad un processo 
di « apartheid > riservato ai 
comunisti, senza attese 
messianiche, ma partendo 
dai contenuti, innanzitut
to partendo da misure ido
nee ad affrontare la vio
lenta crisi economica che 
scuote il paese. E qui for
se ~ sulle misure contin
genti e strutturali insie
me — è ancora la parte 
più debole della proposta 
sindacale, anche se è pre
vista — nel direttivo CGIL-
CISLUtL di lunedi — una 

Bruno Ugolini 
i (Segue in ultima pagina} 

Piccoli si è dimenticato 
altri miliardi di Sindona 

Flaminio Piccoli, segretario della DC. l'altra sera in TV si 
e fatto uno sconto. I miliardi elargiti alla DC dal banca
rottiere Sindona non sono solo due ma almeno tre e mezzo 
o quattro. Ciò risulterebbe dagli at t i dell'inchiesta della ma
gistratura. I giudici di Milano hanno intanto scoperto che 
Sindona. quando venne sotto falso nome in Italia, fu ospite 
a Palermo in una villa dei fratelli Spatola, imprenditori. 
.T zrandi elettori » del de Attilio Ruffini. NELLA FOTO- R o 
sano Spatola A PAGINA 4 

ROMA — e Siamo noi i veri 
detenuti ed è l'ora che la 
gente lo sapp'ui », dice il ma
resciallo. Ha la faccia pie-
la di rughe, con la pelle se
gnata dal sole. Viene da uno 
stabilimento di pena abbar
bicato sulla montagna di 
un'isola. E', ovviamente, del 
Sud e lavora tra sbarre e 
celle da più di trenta anni. 
Ne ha viste di tutti i colori. 
Dice ancora: « Deve essere 
finita questa storia dei "se
condini" perché noi non vo
gliamo più essere secondi a 
nessuno. Vogliamo i nostri 
diritti e H governo ce li deve 
dare ». 

La conferenza stampa, nel
la sede della stampa estera 
a Roma, è affollatissima. I 
giornalisti chiedono, voglio 
no particolari e dati. L'uni
verso carcerario, per tanti. 
è ancora un mistero. Gli 
squarci che ogni tanto dira
dano questo mistero sono fat

ti di sparatorie, di rivolte, di 
atroci omicidi, di pestaggi, j 
di suicidi, di ansie e di pau
re. e Una paura — dice an
cora il maresciallo — che non 

; ti lascia un minuto perché, 
oltre quel cancello, ci può 
essere qualcuno che ti sì av
venta addosso, mentre meno 
te lo aspetti, per ficcarti un 
coltello nella pancia o segnar
ti. per tutto il resto della vi
ta. con un punteruolo ». 

La conferenza stampa è 
stata indetta dal Comitato di 
coordinamento per il riordino 
del corpo degli agenti di cu
stodia che chiedono da anni, 
inascoltati, una serie di ri
forme che incidano, realmen-

ì te. sulla situazione carcera
ria che si fa ogni giorno più 
difficile. Intanto i dati. Quel
li forniti ieri, sono dram
matici: l'affollamento nell'in
terno dei grandi stabilimenti i 
di pena ha raggiunto limiti J 

intollerabili e la tensione 
cresce. 

Ed ecco la situazione: gli 
stabilimenti di pena in Ita
lia sono 220 e potrebbero ospi
tare una popolazione di venti-
ventiduemila detenuti. La po
polazione ospitata, invece, in 
questi primi mesi del 1981. 
è di circa 35.000 unità. L'or
ganico degli agenti di cu
stodia raggiunge le 17.000 
unità, tra guardie, sottufficia
li e ufficiali. In questa cifra 
sono compresi gli « ausiliari » 
(in servizio di leva) e tutti 
gli agenti distaccati presso 
il Ministero di Grazia e Giu
stizia. presso i tribunali, le 
Corti di appello, il Consiglio 
superiore della magistratura 
oltre a coloro che fanno ser
vizio di scorta a magistrati e 
giudici. In realtà, dunque, gli 
agenti effettivamente dispo 
nobili non superano le undi 
cimila unità, con un rappor 
to tra guardie e detenuti 

che. in certi casi, può arriva
re perfino da 1 a 60.- Chi 
ha avuto occasione di visita
re gli stabilimenti di pena 
ricorda di aver visto situa
zioni allucinanti come quella 
di un intero braccio delle 
< Nuove ». di Torino, con più 
di cento detenuti e soltanto 
due guardie per svolgere tut
to il lavoro di sorveglianza. 

Un giornalista, nel corso 
della conferenza stampa di 
Roma, ha anche chiesto qua
li siano, attualmente, i rap
porti tra guardie e detenuti. 
I promotori dell'incontro sono 
stati chiari ed espliciti: 
* Pessimi — hanno detto — 
e con l'estate pegaioreran-

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

APPROVATA DOPO 10 AN
NI LA RIFORMA DI POLI
ZIA. A PAG. 2 

Il vice presidente investito di più ampi poteri 

Haig contro Bush: è scontro 
aperto nello staff di Reagan i 

Dal nostro corrispondente ; 

NEW YORK — Nelle prece
denti amministrazionj ci so
no voluti alcuni mesi o qual
che anno perché i confliUi 
di competenza e le lotte di 
potere ai ventassero di pubbli 
co dominio. Con Reagan non 
sono passate neanche dieci 
settimane. Lo scontro si è a-
perto tra il segretario di Sta
to Alexander Haig e il vice 
presidente George Bush per
ché quest'ultimo è stato no
minato < crisis manager i , 
cioè responsabile di un uffi
cio speciale incaricato di coor
dinare le risorse e di con
trollare le decisioni da adot
tare in casi di emergenza di 
natura interna o intero *zio-
naie. Ma in materia del r in , 
tendere è più vasta t jfìi I 

antagonisti di Haig sono an
che altri personaggi chiave: 
il consigliere per la sicurez
za nazionale Richard Alien 
e il capo di gabinetto del 
presidente Edwin Meese. che 
è la vera eminenza grigia e. 
insieme, l'uomo più fidato di 
Reagan. 

Meese. che è un UDTCO av
vocato-manager americano, e 
il capo dello staff presiden
ziale, con quel rango Ji mi
nistro che non è stato invece 
concesso ad Alien per evi.«re 
la ratifica del Senato (pre
scritta per tutti i ministri) e 
le domande imbarazzanti cui 
questo personaggio avrebbe 
dovuto rispondere a propos
to delle voci riguardanti b;i 
starellp ricevute per rombi 
nare affari non limpidi con 
ditte giapponesi. Tali a c a v e 

ciicolarono sul finire delia 
campagna elettorale e Alien 
fu costretto a dimettersi dil
la carica di consulente rea-
ganiano per gli affari inter
nazionali. Dopo l'elezione. 
Reagan dichiarò di aver ?c-
certato personalmente l'infon
datezza degli addebiti mj^si 
al suo collaboratore e lo no
minò consigliere per la sicu
rezza nazionale, ma senza 
dargli il rango ministeriale 
che avevano avuto i suoi pre
decessori Brzezinski e Kissin-
ger. Alien è così rimasto in 
subordine a Meese. è appar
so poco sul proscenio, ha ri
lasciato rare dichiarazioni e 
una sola intervista lasciando 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

quanti sono, dove sono e chi li paga? 

GIAMO molto lieti di 
*^ avere letto ieri su ila 
Repubblica » una lettera 
con la quale il ministro 
del Bilancio on. Giorgio 
La Malfa, dopo averci pre
cisato (ciò che ignorava
mo) che la « concessione 
a titolo gratuito del ser
vizio telefonico per uso 
privato a ministri, sotto
segretari e altri funziona
ri dello Stato (...) non è 
automatica, ma bensì le
gata ad una richiesta del
l'interessato ». precisa sen
za alcuna enfasi, molto 
semplicemente, che egli 
non si è mai avvalso di 
questa facoltà e paga re
golarmente la sua bollet
ta telefonica. Il ministro 
La Malfa aggiunge poi un 
particolare a nostro giudi
zio del tutto superfluo: 
che anche suo Padre, 
quando fu ministro, pagò 
icmpre di tasca sua le sue 
spese telefoniche. Chi ha 
conosciuto Ugo La Malfa 
lo avrebbe senz'altro giu
rato. senza cercare testi-
montarne. 

Ma ora noi, posti sulla 

buona strada dal ministro 
del Bilancio, vorremmo 
conoscere i nomi dei suoi 
colleghi di governo, mini
stri o sottosegretari che 
siano, i quali hanno pri
ma chiesto e poi ottenuto 
di non pagare le loro bol
lette telefoniche personali 
e. già che ci siamo, vor
remmo anche sapere di 
quanti elementi sono com
poste le segreterie dei no
stri governanti, da dove 
vengono i loro membri e 
con quali denari sono pa
gati. Pensate che, te non 
erriamo, abbiamo un go
verno formato da venti
sette ministri e da cin 
quantasette sottosegretari 
Quanti segretari personali 
hanno costoro? Dove lavo
rano? Dove consumano 
carta da lettera e quale, 
su quali macchine scrivo
no, in stanze private o 
dello Stato, chi paga le 
bollette della luce con la 
quale illuminano i loro 
uffici? A quanti t conces
so (parìtamo sempre del
le segreterie personali) r 
uso di automobili? E ti 

tratta di automobili priva
te o di Stato? E la benzi
na chi la paga? 

Non state a credere che 
si tratti dt domande futi
li o insidiosamente mali
ziose. Il nostro non gover
no si affanna a dire ogni 
giorno che occorrono « sa
crifici da parte di tutti ». 
Forza allora, signori belli. 
Una volta, molti anni fa, 
il ministro Mattarella. og
gi scomparso, raccontò 
nel Transatlantico, noi 
presenti, che era gravato 
da ben 116 mila pratiche 
private. « Figuratevi — ag
giunse — che un mio 
grande elettore mi ha per
sino scritto pregandomi 
di trovargli una moglie*. 
« E lei. ministro, che fa
rà? ». gli chiese uno. 
* Che volete? E" uno che 
conta molto. Cercherò, se 
posso, di accontentarlo ». 
Magari gliela avrà trova
ta. la moglie, e forse an
che bella Ma noi vorrem
mo sapere se il regalo lo 
hanno pagato anche gli 
operai dell'Italsider. 

ForUbraccto 


